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Presentazione del museo
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mons. Luigi Tommasone
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L e

Confraternite (Ordo

fraternítatis), nascono con le prime

espressioni del cristianesimo. Esse,

infatti, trovano la loro radice nella tradizione,

sociale e religiosa, delle prime comunità cristiane.

L'associazionismo laicale fu un’esigenza che i cristiani

sentirono fin da subito, per realizzare la fratellanza e

l'amore di Cristo secondo il principio evangelico "se due o tre

si riuniscono per invocare il mio nome io sono in mezzo a loro"

(Mt. XVIII, 20).  

Le Confraternite come le conosciamo oggi sorsero nel XII secolo,

quali associazioni di fedeli erette per l'esercizio di opere di carità e

pietà, ma aventi anche lo scopo della pratica della preghiera e dei

relativi culti religiosi.

Le confraternite, a tutt’oggi, raccolgono i laici devoti e ferventi praticanti

in una sorta di spazio intermedio tra quello dei semplici fedeli e quello

dei religiosi.

La massima diffusione delle Confraternite avviene nel XIII secolo con

l’affermazione di varie forme associative come quelle: devozionali,

penitenti e di mestiere.

Le Confraternite assommavano nella loro azione due aspetti, da

un lato quello missionario e dall'altro l'esercizio della carità:

accogliendo i pellegrini, assistendo i carcerati, seppellendo e

suffragando i confratelli morti, costruendo ricoveri ed

ospedali per i malati, aiutandosi vicendevolmente.? La

loro presenza fece presa in tutti gli strati sociali, e

rappresentò per i fedeli un tangibile esempio di

virtù e devozione cristiana. 
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